
N.    281 Reg.  Generale   
  

Data 11/12/19    C O P I A

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
AFFARI GENERALI

AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI SERVIZI CULTURALI. 
BIBLIOTECA COMUNALE ANNO 2020 DAL 01/01/2020 AL 
31/03/2020

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI

PREMESSO CHE : 

A seguito della riorganizzazione dei servizi che fanno capo al settore affari generali ,  con  precedenti
delibere di Giunta Comunale n. 55 in data 01/07/2009, n. 2 in data 24/01/2010 e n. 88 del 10/12/2018 è
stato  espresso l' indirizzo di gestire la biblioteca comunale mediante ricorso all’affidamento di servizio a
terzi.
La decisione è stata motivata  dalla  impossibilità di gestire direttamente i servizi culturali con personale
comunale per carenza di figure professionali qualificate per questi servizi. 

Il quadro normativo vigente disciplina il particolare regime di favore riservato dal legislatore nazionale e
regionale alla cooperazione sociale in ragione della finalità di pubblico interesse dalla stessa perseguite.

Scopo della  cooperazione sociale infatti  è il  perseguimento dell’interesse generale della  comunità alla
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini.

In particolare la disciplina prevista dalla Legge n. 381/91 e dalla Legge Regionale del Veneto n. 23 del
03/11/2006,  nonché  dalla  DGRV  n.  4189  del  18/12/2007  rende  possibile  l’affidamento  mediante
“convenzionamento  diretto”,  in  favore  di  cooperative  sociali  di  tipo  A),  di  servizi  in  materia  socio  –
sanitaria ed educativa.

Il convenzionamento diretto è una procedura di affidamento dei servizi che, in deroga alla normativa degli
appalti, consente di stipulare un contratto privatistico di appalto tra una pubblica amministrazione e una
cooperativa sociale individuata direttamente dall’affidante. 

La  scelta  di  gestione  del  servizio  mediante  convenzione  diretta  trova  concretizzazione  in  rilevate
esigenze di natura sociale, tecnico-organizzative ed economiche da parte della pubblica amministrazione.

Il principio ispiratore delle leggi richiamate si sostanzia nel riconoscimento dell’omogeneità nelle finalità di
due  soggetti,  soggetto  istituzionale  e  soggetto  sociale,  che,  ferme  restando  le  proprie  specificità,
perseguono entrambi l’interesse generale della comunità alla promozione umana.

Si rafforza, pertanto, l’affermarsi del principio di sussidiarietà, elevata a rango costituzionale dall’art. 118
della Costituzione, in particolare della sussidiarietà orizzontale, per cui competenze e funzioni devono
essere attribuite alle formazioni sociali qualora queste siano in grado di assolvere a compiti sociali. 
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PRECISATO INOLTRE CHE :
- in attuazione dell’art. 45 della Costituzione ed allo scopo di promuovere opportunità di occupazione e

inclusione sociale tramite un modello di cooperazione, la Legge  8 novembre 1991, n. 381 consente
l’affidamento di appalti pubblici, anche in deroga alla disciplina generale in materia di contratti della
pubblica amministrazione, purché ricorrano le condizioni previste dall’art. 5 del citato testo normativo. 

- Più precisamente quest’ultimo – al comma 1, modificato dalla l. 23.12.2014 n. 190  recita come segue
:

‹‹Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione pubblica, anche in
deroga  alla  disciplina  in  materia  di  contratti  della  pubblica  amministrazione,  possono  stipulare
convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), ovvero
con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità Europea,  per la fornitura di
beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui importo stimato al netto dell’Iva sia inferiore
agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, purché tali convenzioni siano
finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 132. Le
convenzioni in parola sono stipulate previo svolgimento di procedure di selezione idonee ad assicurare il
rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di efficienza.  

• Al  fine  di  garantire  la  corretta  applicazione  di  siffatta  deroga,  è  necessario  individuarne
precisamente i limiti soggettivi ed oggettivi;

La legge 381/1991 individua due distinte tipologie di cooperative: 
- cooperative di tipo A, che svolgono servizi socio-sanitari ed educativi, volti, attraverso l’impiego di soci
lavoratori,  a  fornire  servizi  socio-sanitari  ed  educativi  a  favore  di  persone bisognose  di  intervento  in
ragione dell’età, della condizione familiare, personale o sociale; 

- cooperative di tipo B, che svolgono attività diverse da quelle di tipo A (agricole, industriali, commerciali o
di servizi), al fine di promuovere l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.

Entrambe le tipologie in esame , sono riconducibili alla categoria generale della «società cooperativa» di
cui l’art. 2511 c.c..
Conseguentemente  le  stesse  devono  essere  iscritte  nel  registro  delle  imprese  per  ottenere  il
riconoscimento della personalità giuridica e devono osservare le specifiche disposizioni del codice civile
per esse dettate (Libro V, Titolo VI, Capo I), nonché, per quanto non previsto dal citato Titolo, le norme
sulle società per azioni se compatibili. 
Le  cooperative  sociali,  inoltre,  sono  incluse  ex  lege  nell’ambito  della  categoria  più  ristretta  delle
cooperative  a mutualità  prevalente,  questa  circostanza  consente  a  tali  società  di  godere  di  specifici
benefici  fiscali,  previa  iscrizione  nell’apposito  albo  ministeriale  33,  presso  il  quale  depositano
annualmente i propri bilanci ex art. 2512 c.c.34.

La necessità di preservare una netta separazione tra le attività di tipo A e di tipo B deriva dal diverso
regime giuridico  cui  sono sottoposte:  la  deroga contenuta  nell’art.  5,  si  applica  solo  agli  affidamenti
disposti a favore delle cooperative di tipo B; di contro le cooperative di tipo A concorrono sul mercato con
gli altri operatori economici in caso di affidamento mediante procedure ad evidenza pubblica dei servizi
socio-sanitari ed educativi;

VISTO  l’art. 9, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89 il quale, nel sostituire il comma 3 bis dell’art. 33 del Decreto legislativo 12.04.2006,
n.  163  “Codice  degli  Appalti”,  ha  disposto  che  i  Comuni  non  capoluogo  di  Provincia  procedono
all’acquisizione  di  lavori,  beni  e  servizi  nell’ambito  delle  Unioni  dei  comuni,  ove  esistenti,  ovvero
costituendo un apposito accordo consortile tra i Comuni medesimi e avvalendosi dei competenti  uffici
anche delle Province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle Province, e che, in alternativa,
gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da
Consip s.p.a. o da altro soggetto aggregatore di riferimento;

DATO ATTO  che  ai sensi dell’art 23 ter del  D.L. n. 90/2014,  convertito con  Legge n. 114/2014, così
come stabilito dal Decreto Legge n. 191/2004 convertito con legge n. 11/2015 – Art. 8 comma 3 ter -   le
disposizioni suddette sono entrate in vigore il 1° novembre 2015 (Art. 1 comma 169 della Legge  n. 107
del  13/07/2015)   e   solo  i  comuni  con  popolazione  superiore  a  10.000  abitanti  possono  procedere
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro;

VISTA la delibera di  Consiglio  Comunale n. 10 in data 06/07/2015 avente ad oggetto :  Adesione ed
approvazione nuovo schema di convenzione con provincia di Vicenza per “Istituzione di una stazione
unica appaltante per i lavori e le forniture di beni e servizi” 
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VISTA la legge n. 208 del 28/12/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2016) che ha modificato le modalità di acquisizione di beni e servizi per un
verso modificando il limite minimo di abitanti per procedere autonomamente ad acquisto sotto i 40.000,00
EURO e per un altro liberalizzando le modalità di acquisto per importi sotto i 5.000,00 EURO. 

CHE a seguito delle sopra citate  modifiche le modalità di acquisto di beni e servizi hanno introdotto la
possibilità  per tutti  i  comuni non capoluogo di  provincia,  indipendentemente dal  numero di abitanti  di
effettuare in maniera autonoma acquisti di beni e servizi  fino ad EURO 40.000,00 mentre viene eliminato
l’obbligo  di procedere ad acquisti  di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti telematici per importi
inferiori ad EURO 5.000,00 

VISTO il D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, in vigore dal 19 aprile
2016 e, in particolare:

• art. 36, comma 2: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità
di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori,
servizi  e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti
modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto,
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta;”;

• art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di
acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  autonomamente
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo
inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. …”;

ACCERTATO CHE : 
� ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016, il valore del contratto  in questione  è pari

ad EURO 6.312,00 al netto di IVA e quindi, inferiore ad EURO  40.000,00;
� il prodotto in oggetto, ai sensi  dell'art. 63 del D. Lgs. n. 50/2016 “Uso della porcedura negoziata

senza preia pubblicazione di un bando di gara”,   per ragioni di natura tecnica attinenti alla tutela
di diritti esclusivi , inclusi i diritti di proprietà intellettuale, può essere affidato unicamente ad un
operatore economico determinato 

CONSIDERATO CHE
− il servizio in questione è, alla data odierna, gestito dalla cooperativa sociale onlus “CON TE” con

sede a  Quinto Vicentino in Via Leopardi n. 67  P.IVA 02528180249 e l'affidamento del servizio
avrà termine il  31/12/2019;

DATO ATTO  che la Cooperativa CON TE di Quinto Vicentino ha sempre garantito, nella gestione dei
servizi  affidati,  standard qualitativi  elevati,  dimostrando di  essere in  possesso di  tutte  le  competenze
tecniche ed organizzative necessarie e di perseguire, nella propria azione gestionale l’interesse primario
dei  cittadini  utenti  dei  servizi,  operando  sempre  in  un’ottica  di  massima  collaborazione  con
l’amministrazione comunale di Caltrano;

ESSENDO quindi prossima la scadenza dell’affidamento,   e positivo il riscontro del servizio offerto , la
Giunta  Comunale  con delibera  n.  99   in  data  02/12/2019  ha espresso  i  seguenti  indirizzi  in  merito
demandando  al  responsabile  del  settore  affari  generali   tutti  gli  adempimenti   conseguenti  per
l’organizzazione del servizio :

• afffidare  la gestione del servizio della biblioteca comunale per l'anno 2020 dal 01/01/2020
al 31/03/2020  in applicazione delle seguenti normative :

•  Legge Nazionale  n. 381/1991 
•  Legge Regionale del Veneto n. 23/2006 
•  Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 4189 del 18/12/2007
• organizzare il servizio con un  monte ore settimanale pari a 26 (ventisei) con apertura al

pubblico di 5 (cinque)  giorni settimanali 
• chiusura annuale per due settimane

ACCERTATO CHE : 
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� ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016, il valore del contratto di appalto per servizi
educativi in questione  è stimato in  EURO 6.312,00  al netto di IVA e quindi, inferiore ad
EURO  40.000,00;

� è  opportuno  l’affidamento  diretto  dei  servizi  educativi  alla  Cooperativa  CON  TE  ONLUS  in
relazione alla  qualità  dei  servizi  resi,  alla  soddisfazione dell’utenza  nonché per  l’esigenza  di
assicurarne la continuità 

� la  motivazione  trova  altresì  fondamento  nel  riscontro  obiettivo  dell'aumento  dei  prestiti  delle
pubblicazioni,  dalla  partecipazione  della  collettività   agli  eventi  organizzati  e  dal  grado
complessivo di soddisfacimento da parte della utenza alla organizzazione generale del servizio
da parte dello operatore economico affidatario  

RICHIAMATO  l’art. 29 comma 1 del Decreto Legislativo n. 276 del 10.09.2003 il quale dispone :
“  Ai  fini  della  applicazione  delle  norme  contenute  nel  presente  titolo,  il  contratto  di  appalto,
stipulato  e  regolamentato  ai  sensi  dell’articolo  16 55  del  codice  civile,  si  distingue  dalla
somministrazione di lavoro per la organizzazione de i mezzi necessari da parte dell’appaltatore,
che può anche risultare, in relazione alle esigenze  dell’opera o del servizio dedotti in contratto,
dall’esercizio del potere organizzativo e direttivo  nei confronti dei lavoratori utilizzati nell’appal to,
nonché per la assunzione, da parte del medesimo app altatore, del rischio d’impresa ”  

VISTA  la proposta economica trasmessa dalla  cooperativa sociale onlus CON TE  ed acquisita   al
protocollo comunale in data 04/12/2019 al n. 6123 ed in data 09/12/2019 al n. 6235 nonché il relativo
progetto di esecuzione con la quale  si rende disponibile alla esecuzione del servizio affidato per l'anno
2020 alle seguenti condizioni economiche  : 
2.104,00 EURO mensili  esente I.V.A. per numero 26 (ventisei) ore settimanali

DATO ATTO che a tale servizio è  stato attribuito dall’autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici  il
seguente (CIG) -  codice Identificativo di gara n.  ZA92B232B9                                                  

DATO ATTO altresì della positiva verifica della ditta attraverso il DURC (documento unico di regolarità
contributiva)  acquisito  on  line  e  dell'avvio  della  verifica  dell'effettivo  possesso  dei  requisiti  di  ordine
generale di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

DI PRECISARE,  in adempimento a quanto disposto dall’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, i seguenti
elementi che configurano la presente quale determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n.
267/2000 e s.m.i. :

� la finalità da perseguire è quella illustrata ai punti precedenti;
� l’oggetto della prestazione è costituito dall'affidamento della gestione del servizio della biblioteca

comunale per l'anno 2020 dal 01/01/2020 al 31/03/2020
� le clausole del rapporto sono  descritte nel  contratto  sottoscritto tra il Comune di CaLtrano e

l'operatore economico affidatario del servizio    
� la  modalità  di  scelta  del  contraente  è  quella  dell’affidamento  diretto  in  quanto  ricorrono  le

seguenti condizioni :
• l’importo è  inferiore al limite di EURO   40.000,00, entro il quale  è    ammesso l’affidamento

diretto 
 
PRECISATO   che,  ai  fini  dell'individuazione  dell'esigibilità  delle  obbligazioni  giuridiche,  la  spesa  è
prevista nell’anno 2020;

ACCERTATA  la  compatibilità  monetaria  ai  sensi  dell’art.  9,  comma 2,  della  Legge  102/2009,  della
presente spesa in rapporto alle previsioni di bilancio, coerente con gli obiettivi di finanza pubblica; 

RICHIAMATO   l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “ Piano straordinario contro le mafie,nonché
delega al governo in materia di normativa antimafia” sulla c.d.  “tracciabilità dei flussi finanziari”  ed in
particolare i commi 1 , 3  e 8

DATO ATTO, ai sensi dell’articolo 147- bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267/2000, della
regolarità della presente determinazione e della correttezza dell’azione amministrativa che si persegue
con la stessa” 

VISTO il Decreto Legislativo  n. 33 in data 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
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RICHIAMATO   l’articolo 107, terzo comma del D. Lgs. n. 267/2000 nel quale è previsto che sono attribuiti
ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati
dai medesimi  organi

RICHIAMATO  l’articolo 109  comma 2 del D. Lgs.  n. 267/2000 che testualmente recita che nei Comuni
privi  di  personale di  qualifica dirigenziale  le funzioni  di  cui all’articolo 107,  comma 2 e 3,  fatta salva
l’applicazione dell’articolo 97 comma 4) lettera d) , possono essere attribuite a seguito di provvedimento
motivato del  Sindaco ai  responsabili  degli  uffici   o  dei  servizi  indipendentemente  dalla  loro qualifica
anche in deroga ad ogni diversa disposizione

VISTI : 
• il piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2019, approvato con delibera di giunta comunale

n.  19  del  25/02/2019  a  mezzo  del  quale  è  stato  assegnato  al  responsabile  del  servizio
competente l’obiettivo in argomento, nonché le relative risorse stanziate  ;

• il  decreto del Sindaco prot. 3480 e 3482 del 12 luglio 2019 a mezzo del quale sono state
conferite le funzioni ai responsabili dei servizi a norma dell'art 50 comma  10 del  Testo Unico
n. 267 del 18.08.2000;

• il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti;
• il  vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi approvato con delibera

di Giunta Comunale n. 57 in data 07.09.2001 ;
• il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000  ;
• il Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016

DETERMINA

1) DI CONSIDERARE  la premessa come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

2) DI AFFIDARE   alla cooperativa “CON TE “ con sede a Quinto Vicentino in Via Leopardi n. 67 P.IVA
02528180249  la  gestione  del  servizio  della  biblioteca  comunale  per  l'anno  2020  dall'  01/01/2020  al
31/03/2020 in esecuzione degli indirizzi espressi dalla Amministrazione Comunale con delibera n. 99 del
02 dicembre 2019

3) DI DARE ATTO CHE :
- l'affidamento  diventerà  definitivo  ed  efficace  dopo  l'accertamento  della  sussistenza  dei  requisiti

giuridici di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
- il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 19/04/2016, n. 50, è il

responsabile del settore affari generali  

4)   DI  DARE  ATTO  ALTRESI'  che  l'affidamento  è  subordinato  ,  oltre  al  possesso  da  parte  della
cooperativa CON TE  dei  requisiti   di  cui  al  Decreto Legislativo n. 50/2016 , anche al  possesso dei
seguenti requisiti  :  

• essere iscritta all’albo regionale delle cooperative
• essere in regola con le norme concernenti la revisione periodica  di cui al D. Lgs. N. 220 del

02/08/2002 “Norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti cooperativi, ai sensi dell’articolo
7, comma 1, della legge 3 aprile 2001 n. 142 recante : Revisione della legislazione in materia
cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore ;

• essere in regola con le norme di cui agli articoli 2,3,4,5,6 della legge 03.04.2001 n. 142 relative al
rispetto  dei  diritti  individuali  e  collettivi  del  socio  lavoratore,  al  trattamento  economico,
all’osservanza  delle  disposizioni  in  materia  previdenziale  ed  assicurativa  ed  alle  altre  norme
applicabili al socio-lavoratore, nonché all’esistenza ed al rispetto del regolamento interno delle
cooperative sociali;

• rispettare nei confronti dei lavoratori le normative vigenti in materia assicurativa e previdenziale,
retributiva e di prestazione di lavoro 

5)  DI PRENDERE ATTO della disponibilità a prorogare il servizio bibliotecario da parte della Cooperativa
CON TE fino al 31 marzo 2020 al medesimo costo e con le stesse modalità dell'anno in corso; 

6)  DI  IMPEGNARE  la  somma  di  €  6.312,00  relativa  al  periodo  gennaio-marzo  2020 sul  capitolo
05021.03.0010 del bilancio 2019/2020/2021 in conto esercizio 2020,
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7)  ai  fini  del  rispetto  della  legge  136/2010  si  subordina  l’efficacia  del  servizio  alle  seguenti
prescrizioni:

a. la ditta Cooperativa Sociale CONTE onlus   assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche
b. la ditta Cooperativa Sociale CONTE onlus si impegna a dare immediata comunicazione alla
stazione appaltante e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Vicenza
della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli
obblighi di tracciabilità finanziaria,
c. la ditta  Cooperativa Sociale  CONTE onlus   si  obbliga ad inserire nei  contratti  con i  propri
subappaltatori/subcontraenti, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche,
le seguenti clausole:
•  L’impresa  (…),  in  qualità  di  subappaltatore/subcontraente  dell’impresa  (…)  nell’ambito  del
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e
successive modifiche
• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte
agli obblighi di tracciabilità finanziaria

1.• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare
copia del presente contratto all’Ente (…) 

                    

                                                                                    Il Responsabile del Settore Affari Generali 
                                                                             f.to   Brazzale Corrado 

Affidamento gestione del servizio biblioteca comunale 2020/appalto biblioteca 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE E
VISTO DI COPERTURA FINANZIARIA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
FINANZIARIO

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO

�    non comporta riflessi diretti/indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ Ente

� Ai  sensi  dell’art.  147/bis  del  D.  Lgs.  n.
267/2000 attesta la regolarità contabile
Ai sensi dell’art. 151, comma 4 e 147/bis  del
D.Lgs.  n.  267  del  18.8.2000   attesta  la
copertura finanziaria.
Registrato impegno contabile n° 17752 (2020)
In data 12.12.2019
 
Caltrano li 12.12.2019
                                                  
                                Il Responsabile del Settore
                                    f.to  Franco Nicoletti
                                                                            
                                                    

CERTIFICATO DI
PUBBLICAZIONE 

La  presente  determinazione  è
pubblicata  all’Albo  Pretorio  del
Comune  per  giorni  15
consecutivi 
dal 21.12.2019
 
        

Il Funzionario Incaricato
f.to Eberle Sonia

PER COPIA CONFORME
ALL’ORIGINALE

Caltrano lì  21.12.2019

         

IL FUNZIONARIO INCARICATO
f.to Eberle Sonia

 
 

 

6


